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Raffaele Bertoni sì è dimesso In un appello ai giudici 
dall'Associazione magistrati invita alla battala in difesa 
dopo le polemiche della loro autonomia 
con il capo dello Stato Forse gli succede Caliendo 

L'ultima risposta a Cossiga 
«Ignora l'educazione» Raffaele Bertoni ex presidente dell'Associazione nazionale magistrati 

Raffaele Bertoni lascia il vertice dell'Associazione 
nazionale magistrati. In una dura lettera di dimissio­
ni polemizza con Cossiga («calpesta le regole della 
buona educazione») ed avverte i magistrati- «Unitevi 
contro chi attacca il Csm». Da oggi è aperta la batta­
glia per la sua successione. Al vertice dell'Anni do­
vrebbe essere eletto Giacomo Caliendo Magistratu­
ra democratica punta ad un radicale rinnovamento 

umico punito 
••ROMA. Piegato da feroci 
polemiche e stanco di astiosi 
attacchi personali. Raffaele 
Bertoni esce di scena e lascia 
la presidenza dell'Anni Si di­
mette In una lettera di cin­
quanta righe non rituali, a tratti 
amare, l'anziano consistere di 
Cassazione parla senza mezzi 
termini del •fallimento» della 
ma «azione di dirigente del-
l'itssoclazione» A questo pun­

to, conlnua, •ritengo opportu­
no trarne le dovute conse­
guenze, non certo per rasse­
gnazione, ma In segno di sde­
gnata protesta nel confronti di 
chi mentre predica li* riforme, 
rischia con la sua colpevole 
inerzia di ridurre quella Italia­
na a una giustizia da. Terzo 
Mondo-

La polemica di Bertoni ft 
con Cossiga, ed e la risposi) 

agli attacchi che il capo dello 
Slato gli ha rivolto nei mesi 
scorsi Attacchi sempre al di 
•sopra delle rime», diretti e pe­
santi, nei quali Bertoni era di 
volta in volta •l'ingegnere» o il 
•capo dei bottegai», impegnato 
a difendere inconfessabili inte­
ressi personali Nel fuoco di 
queste polemiche, ricorda og­
gi Bertoni -spesso mi sono tro­
vato solo, in una situazione di 
esposizione personale decisa­
mente eccessiva. Fino a diven­
tare Il parafulmine di molte 
tensioni e non sempre sono 
stato difeso, nemmeno quan­
do mi sono limitato ad essere il 
semplice portavoce di decisio­
ni dell'Ann)- Non rinuncian­
do, neppure in questa occasio­
ne, alla sua vena battagliera, 
l'ex presidente dell' Anm lascia 
al magistrati italiani il suo te­
stamento splntuale «È neces­
sario protestare con civile fer­

mezza contro chiunque a co­
minciare dal Presidente della 
Repubblica, si permetta di cal­
pestare le regole della buona 
educazione, quelle regole che 
dovrebbero essere la premes­
sa di ogni dibattilo» Perché In 
gioco è lo stesso destino della 
indipendenza della magistra­
tura e dei suoi organi di auto­
governo e di tutela In questo 
momento siate uniti, dire Ber­
toni ai giudici.'perché viene 
messo in discussione, con I fat­
ti e non più soltanto a parole il 
libero funzionamento del Csm, 
e cioè dell'organo che tutti i 
magistrati riconoscono come 
I unico e insostituibile presidio 
della loro indipendenza e del­
la loro autonomia» 

Bertoni lascia, quindi, pren­
dendo atto, sia pure con ama-
rezza.-le pressanti sollecitazio­
ni specie da parte del colleghi 

più giovani, di un rinnovamen­
to dell azione e delle strutture 
stesse dell Associazione» Una 
amarezza che Pio Marconi, 
membro laico del Csm, non 
condivide «Quando si fa pole­
mica politica con creatività le 
risposte sono dovute e sconta­
te» 

Comunque, il tema del rin­
novamento è stato al centro-
deli ultimo congresso del-
I Anm «Le battute salaci ma 
rassegnate non servono più», 
aveva detto dalla tribuna di Va­
sto una giovane toga , Felice 
Lima, animatore della rivolta 
dei magistrati siciliani dopo 
I assassinio di Rosane Ltvatino 
Una sintesi forte ma significati­
va dello stato d'animo dei giu­
dici italiani che è alla base del-
I accordo che le varie anime 
della magistratura hanno tro­
vato a Vasto Una sorta di piat­

taforma per l'emergenza, fatta 
di tanti no (no alla limitazione 
dell indipendenza del Pm, no 
alla discrezionalità dell'azione 
penale, no a forme di gerar-
chizzazione e di corpotivizza-
zione della magistratura), ma 
anche della consapevolezza di 
un radicale rinnovamento del-
I azione del «sindacato» 

L'assemblea di Vasto, si leg­
ge in un documento di Magi­
stratura Democratica, «è stata 
caratterizzata da una Iole ten­
sione unitaria, ma anche da 
una altrettanto forte cntica alla 
Giunta dell'Anni», per queste 
ragioni, I magistrati di sinistra 
ntengono necessarie «soluzio­
ni che rechino il segno della 
strordinarieta e del nnnova-
mento» E la battaglia per la 
successione a Bertoni è già 
aperta. Oggi si riunisce il comi­
tato direttivo dell'Anni che 

prenderà formalmente atto 
delle dimissioni del presiden­
te A Bertoni potrebbe succe­
dere Giacomo Caliendo. attua­
le vice presidente dell associa­
zione e personaggio di spicco 
della corrente di Unità per la 
Costituzione >La soluzione in 
dicala al congresso - ha detto 
Caliendo - è eh lara e punta al-
I elezione di un governo unita-
nò Se ci sono problemi vedre­
mo di superarli» Problemi ce 
ne sono e sono già venuti fuon 
a Vasto Caliendo e ntenuta 
una -faccia vecchia» dell Anm, 
ma secondo indiscrezioni rac­
colte ieri negli ambienti della 
magistratura, la sua candidatu­
ra avrebbe già il consenso di 
Magistratura Indipendente, la 
seconda corrente dell Anm, 
che vedrebbe riconfermalo il 
suo leader Mano Cicala, a se-
grelano generale dell'associa­
zione 

Nominati 23 nuovi cardinali in una solenne cerimonia in Vaticano. Mai così numerosi i membri del Concistoro 

Wojtyla premia i «martiri» del totalitarismo 
Nominati ieri dal Papa 23 nuovi cardinali tra cui iS ci­
nese Con Pin-mei, novantenne. Premiati i «martiri» 
della fede e quanti hanno servito la Chiesa. Tra gli 
otto italiani, il Segretario di Stato, Angelo Sodano, il 
presidente della Cei, Camillo Ruini, l'arcivescovo di 
Torino, Saldarmi, il ministro della sanità, Fiorenzo 
Angelini. I membn del Sacro Collegio sono 163 di 
cui solo 120 possono entrare in conclave. 

AtCtSTV SANTINI 

•BOTTA DHL VATICANO. Per 
la nomina dei 23,nuovi cardi» 
nall nel quinto Concistoro del 
suo ponUQcato. svoltosi Ieri in 
forma solenne miratila Paolo 
VI, Giovanni Paolo II si e lascia- ' 
to guidare da due criteri. Pre­
miare «la fedeltà e il coraggio 
dei martiri», ossia coloro che 
hanno saputo testimoniare il 
Vangelo nonostante le «gravo­

se restrlvloni politiche» pratica­
te negli i » paesi del blocco co­
munista prima che li svolta 
del 1989 aprisse prospettive 
nuove alle comunità rtfigiose. 
e dare un riconoscimento a 
quanti hanno servilo la Chiesa 
con compiti diversi, anche pre­
scindendo dall'età In'atti, in 
base allo statuto fissato d i 
Paolo VI, solo 1120 cardinali 81 

di sotto degli 80 anni possono 
entrare in conclave per elegge­
re il nuovo pontefice e deiZ3 
nuovi porporati tre sono molto 
al di là di questo limite Si tratta 
del cinese Ignatius Gong Pin-
mei (90 anni) e degli italiani 
Paolo Oezza (90 anni) e Gui­
do Del Meslri (poco più che 
ottantenne) Proprio per "lotto-
lineare come la Chiesa abbia 
saputo resistere a «prove duris­
sime», Papa Wojtyla ha voluto 
abbracciare, tra i prolungati 
applausi di migliaia di fedeli e 
di prelati convenuti alla cen-
monia, il coraggioso ed ancora 
lucido vescovo di Shanghai, 
mons Gon Pin-mei Questi, ar­
restato re settembre 1955 e 
condannato all'ergastolo usci 
dal carcere solo nel luglio 
1985, per 30 anni non ha avuto 
alcun contatto con la Sede 
Apostolica e non ha potuto ri­
cevere informazioni sugli avve­
nimenti estemi tanto che, solo 

a liberazione avvenuta, ha po­
tuto apprendere che. in Vati­
cano, e era un Papa polacco e 
che nel frattempo, c'era stato 
un Concilio ecumenico voluto 
ed inaugurato da Giovanni 
XXIII e concluso da Paolo VI, 
•Fui messo in prigione sempli­
cemente perche vescovo della 
Chiesa cattolica e, sebbene 
avessi fatto richiesta ogni anno 
di rivedere il processo che ave­
va coinvolto altri cristiani, sa­
cerdoti e laici, mai ebbi rispo­
sta» - ci ha dichiarato con voce 
flebile e con un grande sorriso 
ieri mattina mentre si avviava 
verso l'aula Paolo VI per rice­
vere la berretta cardinalizia. Ed 
ha ricordato che, come se non­
fosse bastata I ingiusta con­
danna che lo isolò completa­
mente dal mondo - «potevo 

solo I pensieri di Mao» 
- gli fu imposto per altri tre an­
ni» «domicilio coatto» e solo il 
6 gennaio 1988, quando rieb­

be, finalmente dal tnbunale di 
Shanghai i «diritti politici- po­
tè trasferirsi negli Stati Uniti, 
nel Connecticut, dove oggi ri-
slede Il 12 maggio 1989 incon­
trò, per la pnma volta in Vati­
cano, Giovanni Paolo II che, 
dopo aver ascoltato la sua do­
lorosa storia gli nvetò di averlo 
nominato cardinale »in pecto­
re» sin dal Concistoro del 30 
giugno 1979 Un segreto reso 
pubblico alla fine del maggio 
scorso in vista del Concistoro 
di len Ma testimoni di «venti di 
contraddi7ione, delle tentazio­
ni e delle avversità» a cui* sog­
getta la Chiesa nel suo con­
fronto con la storia - ha detto il 
Papa - sono stati pure il neo­
cardinale romeno, Alexandria 
Todea, che ha scontato sedici 
anni di prigione, e il neo-cardi­
nale slovacco, Jan Chryzostom 
Korec, rimasto in carcere per 
dodici anni. Liberato nel 1969 
perchè riconosciuto innocen­

te, cercò di vivere facendo lo 
spazzino ma fu di nuovo in­
carcerato Il 6 febbraio 1990 hi 
nominato dal Papa vescovo di 
Nitra 11 neo-cardinale Georg 
Sterzinskv vescovo di Berlino 
che ha 55 anni, è stato dal 
1966 al 1981 parroco a Jena 
nella ex Rdt e, divenuto vesco­
vo nel 1989, è stato tra i prota­
gonisti della riunlhcazione te­
desca La nuova capitale della 
Germania unificata ha, cosi, il 
suo cardinale 

Tra le altre nomine fanno 
spicco, pnma di tutto, quelle 
dal Segretario di Stato, Angelo 
Sodano, e del vicario del Papa 
nella diocesi di Roma e presi­
dente dei vescovi italiani Ca­
millo Ruini Due nomine d ob­
bligo perchè connesse alle al­
te cariche, come quelle di Ed­
ward Cassidy, presidente del 
Pontificio consiglio per la pro­
mozione dell'unità dei cristia­
ni, di Pio Laghi. Prefetto della 

Congregazione per l'educazio­
ne cattolica, di Fredèric Etsou-
Ntsou-Bamungwabi arcive­
scovo di Kinshasa di Giovanni 
Saldarmi, arcivescovo di Tori­
no e di altri Rappresenta, inve­
ce, un particolare riconosci­
mento la porpora data a mon­
signor Fiorenzo Angelini che, 
nella veste di ministro della sa­
nità del Vaticano, ha promos­
so negli ultimi anni convegni 
medici di risonanza intema­
zionale che hanno dato lustro 
alla S Sede Ora i membn del 
Sacro Collegio sono 163 (un 
massimo storico), di cui solo 
120 sono elettori. L Europa ne 
ha 87 (ma solo 56 con dinlto di 
voto) l'America del Nord ne 
ha 15(12 eletton) lAmenca 
latina 25 (21 elettori) lAsia 
14 (12 eletton), l'Africa 15 
(tutti elettori) I cardinali ita­
liani sono 40 ma solo Zi han­
no dintto di entrare in concla­
ve 

Milano, processo Calabresi 
Il difensore di Marino: 
«Chiedo una riduzione di pena 
ma mi ripugna dire quanto» 
• • MILANO «Chiedo per Leo­
nardo Manno una riduzione di 
pena, la chiedo per questo uo­
mo nuovo, che ha già solferto 
lunghi anni di carcere ali inter­
no della sua coscienza Ma 
non voglio quantificare questa 
riduzione mi ripugnano i cal­
coli ragionienslici sulle atte­
nuanti » E stata unarrnea 
lunga e appissionata quella 
che ieri mattina ha tenuto 1 w 
vocato Gianfranco Mans di­
fensore - nel processo per I o-
micidio Calabresi - del pentito 
Leonardo Manno Mans è riu­
scito perfino a tarsi apprezzare 
dalla controparte, portando 
una nota di pacatezza in un 
processo che negli ultimi tem­
pi si era sgradevolmente arro­
ventato L avvocato di Manno 
si è permesso di contestare 
garbatamene il Procuratore 
Generale Ugo Dello Russo che 
nella sua requisitoria di marte­
dì scorso era arrivato a definire 
•utili idioti» gli intellettuali che 
negli ultimi tr>» anni hanno so­
stenuto I estraneità di Adriano 
Som e di Lotta Conunua al de­
litto compiuto il 17 maggio 
1972 Gianfranco Mans ha of­
ferto la sua interpretazione -
decisamente meno rozza e of­
fensiva di quella del Procurato­
re Generale - dell atteggia­
mento innocentista degli intel­
lettuali -Que.'la mobilitazioni» 
degli uomini (li pensiero è pro­
vocala da profonda angoscia, 
dal Umore che si voglia cnmi-
nalizzare a lini politici quegli 

anni e quei movimenti di sini­
stra lo non contesto che in 
queste penodo sia in atto una 
restaurazione ma il processo 
Calabresi non è il momento di 
un azione politica Oggi la ma­
gistratura non 6 chiamata a 
supporto della reazione politi­
ca e a Giuliano Ferrara è alla 
stampa che viene affidato il 
depistaggio » 

In un altro passo del suo di­
scorso il difensore di Leonardo 
Manno ha riepilogato quelli 
che gli sembrano i fatti più in­
dicativi dell esistenza di un li­
vello Clandestino di Lotta Con­
tinua insistendo soprattutto 
sulle esercitazioni militan nelle 
cascine di Biandrate e Corto 
Canavese. e sulle carte d iden­
tità false che secondo l'accusa 
furono fomite ad alcuni mili­
tanti Mans ha «storicizzato» la 
nascita della struttura occulta 
ricordando come neftli anni 
del Piano Solo e del «golpe 
Borghese» fossero fondati i ti 
mori di un colpo di stato di de­
stra secondo lui a Sofn Pietro-
stefani e Bompressi «che or» 
sono sicuramente uomini di­
versi» devono essere concesse 
le attenuanti per aver agito 
•sotto elfetto di una società m 
tumulto» Adesso la replica 
tocca li difensori degli imputa 
ti principali lunedi parleranno 
i legali di Ovidio Bompressi In­
tanto si attende la risposta del 
perito balistico dì Roma cui è 
stato chiesto un parere prò ve 
mate sui proiettili 

Referendum su «Brera no stop» 
Orario lungo: T82% dice sì 
ma tanti custodi non votano 

• i MILANO È ancora guerra 
per l'orario lungo a Brera no­
nostante il referendum pro­
mosso dai sindacati abbia for­
malmente approvate ì ipotesi 
dell orano lungo La consulta 
zione era stata organizzata da 
Cgil, Cisl, Uil per confrontare 
1 ipotesi d accordo recente­
mente firmata In prefettura, 
compresi i sindacati autonomi 
dell Unsa Snabca, con le esi­
genze della base Su una me­
dia di 100 citativi (lene ma­
lattie e dislocazioni hanno de­
cimato i circa 180 aventi diritto 
di Brera), solo 59 hanno vota­
to (i custodi sono 35) ma con 
una percentuale di assensi che 
tocca 182% Di contro 52 lavo­
ratori hanno firmato un docu­
mento che, revocando di fatto 
il mandato ai sindacati, riven­
dica potere decisionale ali as­

semblea nonché il dintto a n 
discutere l'accordo Una spac 
catura tra base e sindacato che 
appare insanabile Tanto che 
gli organismi temtonali di Cgil 
e Uil hanno «licen ciato» quelli 
che lino ad un mese fa erano i 
loro rappresentanti alla Pina 
coteca. Intanto Luigi Covatta il 
sottosegretario a' Beni Cultura­
li 6 stato condannato dal pre­
tore per comportamento anli-
sindacale in base ali art 28 
dello Statuto del lavoratori ge­
neriche ed oscure minacce a 
mezzo stampa (da sanzioni 
disciplinari fino al licenzia­
mento dei custodi dissenzien­
ti) che avrebbero «turbato» le 
coscienze dei lavoraton impe­
gnati nella consultazione I cu­
stodi cantano vittoria, mentre 
confederali e autonomi valute­
ranno mercoledì I esito della 
votazione DEIAz. 

ALFA 13. PER PASSIONE E PER CALCOLO. 

, Alfa 33 non ha bisogno di aggettivi, i dati tecnici sono eloquenti circa le prestazioni e la tecnologia del suo motore boxer. 

Meglio allora sottolineare che oggi è più che mai un affare. Alfa 33, un'ottima occasione per iniziare davvero bene l'estate, i 

33 

CILINDRATA (cm3) 

POTENZA (kW CEE/CV DIN) 

VELOCITÀ MAX (km/h) 

* DISPONIBILE IN VERSIONE SERII 

1.3 V 
1.3 VL 

1351 

63/88 

176 

1.5 

1490 

77/105 

188 

1.5 IE* 

1490 

71/98 

181 

1.7 IE* 

1712 

79/110 

190 

: EUROPA CATALIZZATA A NORME USA 

1.7 IE 
4x4* 

1712 

79/110 

187 

16 V* 

1712 

98/137 

205 

S1.7 
IE* 

1712 

79/110 

190 

S16V 
QV* 

1712 

98/137 

208 

S IÓVQV 
perman.* 

1712 

98/137 

202 

TD inter-
cooler 

1779 

62/84 

171 

" 0 1 UTUrtOtH* 

SCEGLIETE ALFA 33 ENTRO IL 31 LUGLIO. IL VOSTRO USATO VALE L. 1 .000 .000 IN PIÙ' RISPETTO ALLE CONDIZIONI DI OUATTRORUOTE. 

Mi! io l'Unità 
Sabato 
29 giugno 1991 
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